
Sanremo B erlino: Vedir&ro 
delle polemiche: Patty Pravo spiega perché non andrà 
al festival, Milva è nei «guai» per colpa 
di Chiambretti, la Rai accusata di spendere troppo 

Costa Gavras e il cecoslovacco Jiri Menzel vincono 
ex aequo l'Orso d'oro. Il grande 
sconfitto è Oliver Stone con «Nato il 4 luglio» 

CULTURAeSPETTACOLI 

Anticipiamo un saggio di Curi 
dedicato al nuovo Pei 

Questa sinistra 
tutta 
da rifondare 
Esce in questi giorni, stampato dall'editore Franco 
Angeli, Lo scudo dì Achille (sottotitolo «Il Pei nella 
Grande CrisU) di Umberto Curi. Mettendo a con
fronto la contesa fra Achei e Troiani, descritta da 
Omero attraverso lo scudo di Achille, con i travagli 
intemi al Pei, Umberto Curi traccia un attento ri
tratto dei sommovimenti della nuova sinistra in Ita
lia. Pubblichiamo un breve stralcio del libro. 

UHBIRTOCURI 

i B L'applicazione di un mo
dello sistematico alla situazio
ne della vita politica italiana 
consente di comprendere le 
cause «oggettive», strutturali, -
inerenti alle regole di funzio
namento del sistema politico, 
dalle quali dipende il perma
nere del blocco. Inoltre', un 
approccio di questo genere 
consente di individuare un 
terreno specifico di Iniziativa, 
capace di andare al di là di 
ogni atteggiamento meramen
te - e improduttivamente -
predicatorio o pedagogico, e 
di restituire al Pei la possibilità 
di agire direttamente, in «pri- . 
ma persona» e non ricorrendo 
a deleghe o ad auspici di «rav
vedimenti» altrui, per lo sbloc- , 
co del sistema politico e., 
quindi, per la realizzazione 
dell'alternativa. 

Più in particolare, questo in
tervento consisterebbe nell'in- -
tradurre nel sistema politico • 
Italiano una nuova formazto-
W^politica, specificatamente,', 
connotata in senso riformista, ' 
destinata non tanto ad •occu
pare» lo spazio finora solo no
minalmente presidiato dal Psi, 
quanto piuttosto a provocare 
un generale rimescolamento 
delle «posizioni» sulle quali in
sistono gli altri partiti. Ciò 
comporterebbe non già il 
semplice e incondizionato 
«scioglimento» del Pei, ma la • 
sua trasformazione in una for
mazione politica, nella quale 
possano confluire una molte
plicità di soggetti e forze so
ciali concordi nel sostenere le 
idee-forza che da tempo costi
tuiscono l'identità politica del 
partito (donne, pace, am
biente, diritti di cittadinanza, 
europeismo, ecc.). finora re-, 
state ai margini - come «sini
stra sommersa», cattolici non 
democristiani, ambientalisti 
non fondamentalisti, espo
nenti del volontariato, laico o 
cattolico, ecc. - a causa del 
permanere di una «forma-par
tito» del tutto inadeguata ad 
esprimere e far valere politica
mente una simile ricchezza di 
componenti e di idealità poli
tiche. 

Questa trasformazione, 
coerentemente e doverosa
mente rillessa anche nell'as
sunzione di un nome idoneo 
a rappresentare una nuova 
realtà, non comporta affatto 
un giudizio liquidatorio sul 
passato, né tanto meno l'am
missione di responsabilità nel 
crollo delle espcnenze stori
che del movimento comuni-

- sta. Al contrario, il secondo e 
' fondamentale presupposto, 
sul quale si sostiene concet
tualmente l'iniziativa della 
svolta costituente, e il ricono
scimento di un esaurimento 
della funzione del Partito co
munista italiano, conscguente. 
non già al suo fallimento, ma 
al sostanziale raggiungimento 
di tulli i più importanti obietti
vi posti alta base della sua esi
stenza, un esaurimento, dun
que, dipendente dal suo com
pimento (come ho più am
piamente dimostrato nel mio 
La politica sommersa già cita
to). 

La strada intrapresa con 
• l'avvio del processo costituen

te, pur densa di incognite e di 
pericoli tutt'altro che trascura
bili, è tuttavia l'unica per evi
tare che quel compimento si 
traduca in un irreversibile de- .' 

, cimo, e poi in una sparizione 
di fatto del Pei dalla vita politi- • 
ca del paese, secondo una 
tendenza che può apparire, 
arrivati a questo punto, perfi
no ineluttabile. Se si vuole che 
germogli e si sviluppi una 
nuova pianta, occorre che il 
seme muoia. Altre possibilità, 
che non siano l'alimentazione 

' di una ormai patetica testimo

nianza di un passato definiti
vamente superato, non sem
brano sussistere in alcun mo
do. . 

• Viceversa, se i segnali di ef
fettiva ed incisiva novità ver
ranno confermati, e se la fase 
costituente diventerà l'occa
sione per una mobilitazione 
di risorse intellettuali, di idee, 
di forze vive della società, at
torno alla prospettiva della co
struzione di un nuovo sogget
to politico, è lecito pensare 
che possano essere eliminate 
le principali anomalie di una 
democrazia «incompiuta», 
quale è quella italiana, e che 
possa essere adeguatamente 
occupato lo spazio, tuttora 
deserto, di una moderna forza 
riformista, all'altezza della 

' qualità dei conflitti, e delle sfi
de, di una società che e anco
ra (e presumibilmente reste
rà) ben lontana dal poter «fa
te a meno della politica. 
, Fra gli aspetti più promet

t a t i di una .fase politica, forte
mente segnata dall'iniziativa 
di avviare un processo costi
tuente, vi e certamente il rap
porto interamente nuovo che 
si instaurerà fra le componenti 
della sinistra italiana, con in-

' tuitivc conseguenze bcnelichc 
sul funzionamento del sistema 
politico nel suo complesso. Il 
persistere del «blocco» non 
soltanto aveva «congelato- al
l'opposizione il potenziale co
munista, ma aveva anche im
mobilizzato lo stesso Psi, in
dotto a godere la rendita di 
posizione assicurata dalla 
propria statica centralità, piut
tosto che a muoversi con l'in
traprendenza e la capacità 
programmatica di una forza 

' che debba guadagnarsi politi
camente un ruolo e un'inci
denza. Come e indirettamente 
dimostrato dal «nervosismo», 
col quale i dirigenti socialisti 
hanno accolto l'iniziativa co
stituente, il processo avviato 
dovrebbe, tra l'altro, permette
re di recuperare alla politica 
un patrimonio potenziale di 
idee e una tradizione politica, 
da troppo tempo inchiodati 
alla pura e semplice gestione 
passiva del potere. Si profila, 
in altri termini, non già una fa
se di confluenza pacifica, ma 
al contrario un periodo di ac
cesa concorrenzialità per la 
guida di uno schieramento ri
formatore, che potrebbe in
cludere anche i partiti laici e i 
Verdi. Dopo anni di stentissi
me e inconcludenti controver
sie ideologiche, dopo un pe-

. riodo di dispute più adatte 
agli storici o ai filologi, il Pei e 
il Psi troveranno un terreno, 
sul quale misurarsi in termini 
politici, dimostrando coi fatti 
in quale misura essi siano ca
paci di conferire «forma» e 
orientamento ai processi di 
sviluppo, spesso scomposti e 
talora anche anarchici, in alto 
nel paese. 

Un ciclo prolungato di sta
gnazione politica, di caduta di 
imprenditorialità, di logorante 
guerra di posizione sembra 
ormai giunto al termine. In 
consonanza (non in dipen
denza) con quanto sta acca
dendo ad Est d'Europa, è ri
partita una stagione che si an
nuncia animata da una vitalità 
politica da tempo dimentica
ta. 

Si prepara una guerra di 
movimento, che potrebbe 

' modificare equilibri, rapporti 
di potere, assetti consolidati. 
Qualunque sarà l'esito di que
sto travaglialo processo, si 
realizzi o meno il ricambio nel 
governo del paese, si sarà co
munque compiuto un impor
tante passo avanti nella dire
zione di una democrazia 
compiuta. 

A sinistra, Giovanni Pirelli con il padre nel 1943. A destra e sotto, altre due immagini di Pirelli durante la guerra 

Nicola 
Tranfaglia 
ha curato 
l'edizione 
delle lettere 
dì Giovanni 
Pirelli, 
rampollo 
della 
borghesia 
industriale 
che scelse 
rantifascismo 

Parole dall'inquietudine 
ANDREA LIBERATORI 

M Un ragazzo di vent'anni, 
rampollo d'una grande fami
glia della borghesia industria
le, educato per reggere la «dit
ta», fondata dal nonno e am
pliata dal padre amato e am
mirato, arriva alla Scuola mili
tare alpina di Bassano del 
Grappa. Ha deciso lui - ani
mato da una fede fascista vis
suta con entusiasmo e parte
cipazione - di non ritardare il 
servizio di leva come gli con
sentirebbe la sua iscrizione al
la Università Bocconi. L'anno -
e ih 1938, la seconda guerra 
mondiale C alle porte. Il giova
ne, prima sottotenente poi te
nente, vivrà dal '40 al '45 tutta 
la drammatica esperienza del
la guerra di Hitler e Mussolini, 
dalla Francia all'Albania alla 
Russia, e ancora alla Francia, 
con un breve ma illuminante 
periodo a Berlino fra gli ope
rai italiani che lavorano nelle 
fabbriche tedesche. Consape
vole del privilegio del nome 
oscillerà fra la ripulsa e l'ac
cettazione delle soluzioni defi
late che il padre ha sempre 
pronte per lui. Il I94S lo trove
rà in Vai Chiavenna antifasci
sta, animalo da una fede nuo
va, commissario politico della 
90* Brigala Garibaldi. E sarà' 
una scelta di vita cui resterà 
fedele fino al tragico rogo sul
l'autostrada nel 1973. 

Abbiamo la rara ventura di 
seguire, giorno per giorno, la 
lenta evoluzione di Giovanni 
Pirelli attraverso le lettere al 
padre Alberto, alla madre Lu
dovica Zambeletti, alla sorella 
Elena e al cognato. Le ha 
messe a disposizione dello 
storico Nicola Tranfaglia, cu
ratore di questo libro (Gio
vanni Pirelli, Un mondo che 
crolla • Lettere 1938 1943, pa
gine 390, 38mila lire, Archinto 
Editore), la vedova Marinella 
Marinelli permettendo la con
sultazione dell'archivio privato 
del manto e delle piccole 
agende di guerra da lei deci- ' 

frate e trascritte. 
A Nicola Tranfaglia, titolare 

della cattedra di storia con
temporanea all'Università di 
Tonno, l'idea di pubblicare 
questo carteggio 6 venuta du
rante una ricerca che da qual
che anno va conducendo per 
scrivere la biografia di Alberto 
Pirelli. Nel volume edito da 
Rosscllina Archinto. le lettere 
sono introdotte da 60 pagine 
di Tranfaglia che si leggono 
d'un fiato. Le altre 330 non ri-
velono soltantp.il tormento e 
lo maturazione di un giovane 
di grande sensibilità, acuto os
servatore degli eventi che lo 
coinvolgono; c e già, in molte 
sue lettere, lo scrittore che di
venterà ben presto. Negli anni 
del carteggio matura anche la 
scelta che. nel 1947, gli farà 
lasciare per sempre l'azienda 
e il ruolo cui era predestinato. 

Le lettere di Giovanni Pirelli 
alla famiglia, al di là di una te
stimonianza umana che av
vince subito il lettore, costitui
scono un documento eccezio
nale per almeno un paio di 
ragioni che Tranlaglia sottoli
nea. «Si sa poco - nota - sul
l'Italia nella seconda guerra 
mondiale da! punto di vista 
del mondo in cui gli italiani 
l'hanno vissuta; si sa poco su 
come i giovani hanno vissuto 
la guerra». In elfetti a mezzo 
secolo dalla nostra entrata nel 
conflitto l'Italia ha pochissimi 
carteggi di combattenti. «Tutti 
ricordiamo i Cinque anni di 
guerra di Bianca Ceva e L'ulti
mo fronte di Nuto Revelli. Ma 
si tratta, in entrambi i casi, di 
scritti di caduti. Pirelli e un 
combattente che avrà tutta 
una vita successiva». 

Altro elemento importante 
di questo carteggio; «Pirelli fa 
parte <li quella generazione 
che, attraverso la guerra, pas
sa dal lascismo all'antifasci
smo superando un'educazio
ne fascista e nazionalista Im

perniata sulla "grandezza e 
potenza" dell'Italia. A poco a 
poco, attraverso la guerra, 
questa generazione vede le 
contraddizioni e le gravissime 
inefficienze del regime, un 
esercito mandato al macello 
impreparato con comandanti 
che non sanno comandare e 
non si rendono conto delle 
sofferenze dei soldati». 

Il giovane ufficiale vede i 
pessimi rapporti fra gli alleati, 
l'Italia fascista e la Germania 
hitlenana. I mesi di Berlino gli 
apriranno delinitivamcnte gli 
occhi; I civili italiani nei campi 
di lavoro sono trattati come 
sollouominl. A partire dall'Al
bania il sottotenente degli al
pini scopre che il fascismo im
perialista va a combattere e 
uccìdere gente che difende la 
propria terra e una causa giu
sta, più giusta di quella che 
aveva idealizzalo. In Germa
nia osserva crudeltà dei meto
di nazisti, assiste a «episodi ri
voltanti nei riguardi degli 
ebrei». Non sa nulla dei campi 
di sterminio a annota: «Sono 
ancora ben simili ai Germani 
di Tacilo. Sono ancora dei 
barbari-. 

In Russia, Giovanni Pirelli 
ha sotto gli occhi la tragedia, 

. la disastrosa ritirata nelle tem-
' peste di neve del Corpo d'ar

mata alpino. È «il mondo che 
crolla» che dà il titolo al libro. 
Comincia di II per il giovane 
ufficiale la ricerca di una fede 
nuova che - scrive - «solo i 
forti avranno e io spero di es
sere fra quelli». 

Uomo di sinistra, scrittore e 
organizzatore culturale, all'in
domani della guerra Giovanni, 
insieme a Piero Malvezzi, rac
coglierà e farà conoscere al 
mondo le lettere dei condan
nati a morte della Resistenza 
italiana ed europea. Pubbli
cherà, sempre con Einaudi, gli 
scritti dei combattenti algenni 
per l'indipendenza, farà stam
pare in Italia le opere di 
Frantz Fanon. 

«I russi, 
un popolo 
da amare 
veramente» 

Fronte russo. 6.12.1942 
Mamma e papà canssimi, Sac
chi mi ha trovato una camera: 
mi ci accompagna. Nel fascio 
di luce della lampadina navi
gano grossi e pigri fiocchi di 
neve. Le piste sono coperte: 
bussiamo a due porte ma le • 
«izba» nmangono mule come 
tombe. Finalmente è l'«lzba» 
giusta e la porta giusta: si sente 
all'interno un gran trambusto e 
voci «offizier, gospodin ko-
mandant«. Solilo odore di ster
co (con cui rattoppano le mu
ra e rifiniscono le serramenta) 
e di olio di girasole fritto. Una 
ragazza si alza dal letto che 
dovrò occupare, e lo riordina 
in fretta; e in sottoveste e coi 
piedi nudi. Sacchi mi lascia, 
ma la mia cornerà rimane po-
polatissima. Ce la «babulen-
ka», uno schelelrino con la fac
cia da gufo (la vedrei bene ap
pollaiata sul ramo di una quer
cia antica), c'è la mamma, an
cora giovane ma completa
mente deformata, ci sono le 
due ragazze (naturalmente si 
chiamano Sonia e Maruska: 
sono brutte e puzzano d'a
glio). Tiro fuori la mia roba 
dallo zaino: sacco a piuma, 
pantofole col pelo, sveglia, ne
cessaire: ad ogni apparizione 
di un nuovo oggetto il mio gi
neceo delega Maruska perche 
mi chieda se può vedere e toc
care. Prendono l'oggetto, lo n-
voltano da tutte le parti, messe 
in cerchio, sene, attente: poi 
tutt'insicme si voltano verso di 
me, serie e compassate, e di
cono «karasciò» (bello). Io mi 
trastullo un poco, poi mi deci
do a spogliarmi. Le donne re

stano, esaminano serie e com
punte i singoli indumenti. Solo 
quando mi sono infilato nel 
sacco ed ho voltato loro la 
schiena - in apparenza irritato, 
ma in realtà molto divertito - il 
gineceo, dopo aver esaminato 
come mi son chiuso dentro 
con la cerniera-lampo, se ne 
esce in ordine d'età, la «babu-
lenka» per ultima con il lume a 
stoppino. Prima d'addormen
tarmi io penso: sono entrato di 
prepotenza, ho occupato una 
delle due camere ed uno dei 
tre letti: le ho svegliate nel son
no stasera, le sveglierò nel son
no domattina: per il disturbo, 
non riceveranno neppure un 
rublo. Eppure mi hanno tratta
to con rispetto, con affettuosa 
semplicità, mi avrebbero forse 
chiamato «piccolo padre» se 
non avessero creduto che il 
mio giusto titolo fosse «gospo
din komandant». Come si può 
non amare questo popolo? 

Giovanni 

Contrasti 
Usa-Cuba: 
Pollack non gira 
all'Avana 

Per girare gli esterni del suo prossimo film Avana, Sidney 
Pollack (nella foto) ha dovuto ripiegare su Santo Domingo. 
Le riprese nella capitale cubana, infatti, sono state rese im
possibili dalle restrizioni imposte dal governo degli Stati Uni
ti a quello di Cuba. In Avana - ambientato nel periodo preri
voluzionario ma, dice il regista, non a sfondo politico, - Ro
bert Redford è un «gringo» che per amore di una cubana de
cide di partecipare alle azioni che provocarono la caduta di 
Batista. Avana costerà circa trenta milioni di dollari, trentotto 
miliardi di lire e dovrebbe essere distnbuito intorno alla fine 
dell'anno. 

Annie Lennox, 
per due anni 
più benefìdenza 
e meno musica 

Niente voce di Annie Len
nox per due anni. La can
tante degli «Eurythmics» la
scerà temporaneamente gli 
studi di registrazione per la
vorare a tempo pieno nel-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ l'organizzazione londinese 
^"•"•"""•^^^•*^™*™™ «Shelter» («Rifugio»), che si 
occupa di «sbandati» e senza tetto. La Lennox, che è appena 
stata eletta per il secondo anno consecutivo migliore can
tante britannica, dice di essere «preoccupata del fatto che 
sempre più giovani vivono accampati nelle strade di Lon
dra». 

Al regista 
Kieslowski 
il «Nastro» 
europeo 1990 

Al regista polacco Krzysztof 
Kieslowski, autore di Delia-
log - la serie di film ispirati ai 
dieci comandamenti di cui 
solo Non toccare la donna 
d'altri è arrivato da noi - 6 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stato assegnato il Nastro 
'•»»»»•»»»»»»»»»»»»»»»»•»»*»••»»»»»»»»»»» d'argento europeo 1990. 
L'anno scorso lo stesso premio era andato all'attore inglese 
John Cleese per l'interpretazione in Un pesce di nome Wan
da e soprattutto per la sua presenza nei «Monty Python». La 
consegna del Nastro europeo avverrà il 14 marzo a Roma in
sieme a quella dei nastri d'argento 1990. 

Giro d'Italia 
in sei 
concerti 
per Wim Mertens 

Dopo un periodo dedicato 
alla ricerca per pianoforte e 
voce e dopo la composizio
ne della colonna sonora per 
il film di Peter Greenaway // 
ventre dell'architetto, Wim 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Mertens è tornato alla guida 
*™,™,l**********,^—•"•""•"•*** di un gruppo strumentale. È 
con la nuova formazione che lo ascolteremo nelle tappe ita 
liane di una lunghissima tournée. Insieme a Mertens (al pia 
notorie), suoneranno Dirk Deschecmaeker al clarino e sax, 
Geoffrey Maingart al violino, Eric Mertens al violino, Pici e 
Kerremans al fagotto. Il tour italiano parte il 3 marzo a Boi > 
gna per passare il S a Ferrara, il 6 a Torino, il 7 a Udine, l'8 a 
Milano, il 9 a Pisa. 

Grande fiasco 
a Parigi 
per Pirandello 
conlaArdant 

Fiasco clamoroso per Come 
tu mi vuoi, la commedia di 
Pirandello diretta da Mauri
ce Attias, andata in scena al 

'Theatre de La Madeleinc. 
. Nel naufragio generale. 

' sembra peròche al pubblico 
• " • •^^ , ^^^™™™^^^^ sia piaciuta Fanny Ardant 
nella parte di Elma. La critica non l'ha comunque assolta del 
tutto: Le Monde scrive che la Ardant «tenta ogni cosa con 
gran fervore e impegno» e che la sua interpretazione «sotto 
la direzione di un altro regista avrebbe potuto lasciare un ri
cordo migliore». Il paragone con l'ultima interprete di Elma 
(nella messa in scena di Strehlcr), cioè con l'attrice Andrea 
Jonasson, si risolverebbe comunque a favore dell'austriaca. 

Uccìso 
dalla polizia 
il fratello 
di Bob Marley 

Il fratello diciannovenne di 
Bob Marley. Anthony Boo-
ker, è stato ucciso a Miami 
dalla polizia. Sembra che il 
ragazzo, tomaio da poco 
dalla Giamaica, fosse stato 
visto aggirarsi armato in un 

^ ™ ^ " " " " • " " ^ ^ " ^ ^ centro commerciale e terro
rizzare i passanti. Inseguito dagli agenti e da un elicottero, 
Bookcr avrebbe sparato un colpo e la polizia avrebbe rispo
sto uccidendolo. L'aspirazione di Anthony Bookcr, ha detto 
la madre, era di diventare musicista. Non aveva mai avuto 
noie con la polizia. 

Nuove cariche 
all'Istituto 
internazionale 
del teatro 

Il nuovo presidente dell'Iti -
l'Istituto intemazionale del 
teatro che promuove studi e 
organizza confronti fra ope
ratori, autori, registi - è Ren
zo Tian. Franz De Biase, che 

_ _ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ _ _ _ _ _ ha retto per anni l'Istituto, si 
"*""™^^^^^^™™""™"™ è dimesso per limiti di età. 
ma è stato eletto presidente onorano. Come vicepresidente 
ò stato eletto (sempre con votazione a scrutinio segreto) 
Giuseppe Battista e. nel consiglio direttivo, Aldo Nicolai, En
zo Siciliano, Franco Gentile, Bruno Borghi, Maurizio Scapar-

ROBERTA CHITI 

Fine settimana a Amsterdam, Van Gogh compreso 

«Ritratto 
di Pere 
Tanguy» 
di Vincent 
Van Gogh 
1887-1888 
Collezione 
privata 

DARIO MICACCHI 

• 1 ROMA A lare di Vincent 
Van Gogh uno degli artisti più 
famosi di tutti i tempi più che 
gli studi e le mostre di questi 
anni hanno potuto gli stupefa
centi movimenti di denaro, 
nelle aste di Sothcby's, intor
no ad alcuni suoi dipinti. Lui, 
in vita sua, vendette un solo 
quadro e poto dipingere gra
zie all'aiuto del fratello Theo. 
Non ebbe nsposte al suo gran 
dipingere e al suo desìdeno di 
amore, di fratellanza, di soli
darietà. Si tirò un colpo di pi
stola in un campo di grano or 
scino cent'anni. L'Olanda ora 
lo celebra a cento anni dalla 
morte. 

Ieri mattina, all'Istituto 
Olandese, sono state presen
tate le due mostre del cente
nario aperte dal 30 marzo al 

29 luglio ad Amsterdam e Ot-
lerlo: metà delle opere sono 
in collezioni olandesi e metà 
sono state presentate da galle
rie e pnvati di mezzo mondo. 
Centoventi dipinti saranno 
esposti al Rijksmuseum di 
Amsterdam e duecentocin-
quanta disegni al Tnksmu-
seum Kroller-Muller di Otlerlo. 
I curatori della doppia mostra 
sono Evert Van Uteri, Louis 
van Tilborgh. Ronald de 
Leeuw, Rudi Oxenaar, Johan
nes Van Der Wolk e Ronald 
Pickvancc. Il catalogo, edito 
da Mondadori-De Luca in due 
volumi inseparabili, costa alla 
mostra lire 60.000 e, nelle li
brerie, rilegato lire 120.000: 
sono 750 le pagine, 400 le illu
strazioni a colori e 130 in ne
ro Tutto e molto organizzato 

e il grande spettacolo è assi
curato da mille e mille accor
di. Il catalogo è in olandese, 
inglese, francese e spagnolo, 
dì peso considerevole e, pur 
essendo il catalogo della mo
stra, può avere (unzione auto
noma come monografia su 
Van Gogh. 

Certo una mostra straordi
naria, anzi unica perché la 
fragilità e il costo delle opere 
diflicilimenle consentiranno 
per decenni una replica. Si 
prevede un milione e mezzo 
di visitatori. Gli organizzaton 
faranno filtrare, ogni due ore, 
1.600 visitatori a Amsterdam e 
1 500 a Otterlo; le mostre si vi
sitano secondo un rigido per
corso di andata e non c'è pos-
sibille di ritomo e di ripensa
menti. Le opere sono state as
sicurate da circa seicento (!) 
compagnie di assicurazioni 

per due bilioni di dollari. In 
Italia, mentre cominciano a 
uscire articoli mol'o pubblici-
tan sul pittore e sulle mostre 
celebrative e agenzie di viag
gio ti mandano a casa propo
ste tutto completo per un fine 
settimana, ben 600 sportelli 
della Banca Nazionale del La
voro metteranno in vendita 
dat 5 marzo 25.000 biglietti 
con due offerte di viaggio: lire 
20 000 per un museo, lire 
35.000 per i due musei. Si in
dicano preferibilmente i giorni 
di fine settimana e si offrono 
diverse proposte di soggiorno 
per tre giorni con viaggio in 
treno o in acreo. Agli sportelli 
viene anche offerto il catalo
go. Per informazioni ci si può 
rivolgere agli sportelli della 
Banca e .ill'L'fil.co stampa 
Show Biz, tei. 06/3252765, fax 
06/3252764. Si assicura che la 
capacità alberghiera e notevo

le. Dunque l'organizzazione 
dello spettacolo parte; in altri 
paesi e già partita. 

Il successo ui massa è assi
curato. Sul ricordo di altre 
mostre di Vincent Van Gogh 
piuttosto recenti, l'ultima fu a 
Roma nel 1988, è lecito avan
zare qualche dubbio su que
sta migrazione e visita di mas
sa e sulla possibilità vera di 
capire Van Gogh, i suoi dipinti 
e i suoi disegni. Si potrebbe 
anche prefigurare una sorta di 
massacro di Vincent Van Go
gh negli ingranaggi del consu
mo di massa e con quel siste
ma organizzalivo-punitivo di 
scorrere e scorrere potendo 
dedicare a ciascuna opera 
qualche secondo e senza 
pentimenti per vedere i 250 
disegni si può disporre di 48 
secondi a opera. Povero Van 
Gogh! 
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